
  

Presentazione 
 
 
   L’Amministrazione Provinciale, nel quadro di una politica culturale finalizzata alla 
conoscenza e valorizzazione del territorio, non può che cogliere positivamente 
l’occasione offerta dall’Associazione Korczak di collaborare alla realizzazione di un 
progetto tanto originale quanto culturalmente proficuo, quale quello che qui viene 
presentato. 
   Si tratta strutturalmente di un “gioco-percorso” che conduce i fanciulli delle nostre 
scuole elementari a “viaggiare”per il territorio provinciale alla scoperta di luoghi, 
tradizioni, leggende che costituiscono l’humus culturale della nostra terra. 
   L’articolazione del tracciato stimola l’intelligenza e l’interesse dei “viaggiatori 
virtuali” a scoperte e traguardi nuovi che lasceranno nella loro memoria una traccia 
indelebile, da cui sorgerà certamente l’autentica consapevolezza di essere partecipi di 
una Comunità che attraverso i secoli si è formata e sviluppata. 
   Un plauso quindi agli insegnanti ed a quanti si impegneranno per un esito positivo di 
questo lavoro che, proprio in quanto unico in Italia, può sembrare una sorta di 
scommessa nella quale però l’Amministrazione crede, convinta che essa favorirà la 
conoscenza della nostra realtà territoriale e renderà sempre più partecipi i fanciulli di 
oggi, uomini di domani, delle bellezze e delle opportunità di crescita umana e sociale 
che la nostra terra offre. 
 
    L’Assessore alle Politiche Sociali                         Il Presidente 
            Carlo Riva Vercellotti                                 Renzo Masoero 
                  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

Il progetto 
 
                   Gentili Insegnanti, 
 
   la Provincia di Vercelli, prima In Italia, nel novembre dello scorso anno 2005 in 
occasione della Giornata dei Diritti dell’Infanzia, con delibere della Giunta e del 
Consiglio, ha dichiarato ufficialmente “Vercelli Provincia delle Bambine e dei 
Bambini”.  
   “Alla scoperta della Provincia” rientra a pieno titolo tra le iniziative efficaci per dare 
concretezza a tale importante e significativa denominazione. Si tratta di un gioco 
proposto come sussidio didattico alle Scuole elementari, con particolare riferimento al 
secondo ciclo. Le finalità del sussidio sono essenzialmente le seguenti: 
• consentire alle allieve ed agli allievi, in modo divertente pur se virtuale, di 

conoscere gli aspetti più caratteristici e qualificanti del territorio della nostra 
provincia; 

• stimolare il desiderio di ricerca e di ulteriore approfondimento per tutto ciò che 
riguarda la realtà territoriale provinciale; 

• far conoscere storia, organizzazione e funzioni dell’Ente Provincia; 
• promuovere la capacità di analisi critica di fronte a situazioni di gioco diverse, 

quindi di valutazione di opportunità differenziate e di scelte motivate. 
   Il sussidio si compone dei seguenti materiali: 
• un cartoncino plastificato di cm. 69 x 98, che riproduce il territorio provinciale ed 

evidenzia con una grafica accattivante la conformazione geografica; la collocazione 
dei Comuni, dei parchi e delle oasi naturali; le caratteristiche distintive di maggior 
rilevanza; il percorso di gioco e le opzioni; 

• un opuscolo informativo che riporta il profilo storico/istituzionale dell’Ente 
Provincia di Vercelli, alcune notizie sintetiche di tutti i Comuni e delle aree 
naturalistiche, qualche esempio delle numerosissime leggende che conferiscono 
dimensione fantastica alla storia di casa nostra, le modalità di gioco (per le quali 
varrà ovviamente la fantasia e la discrezionalità dei Docenti); 

• una scheda di verifica.  
                                                             L’Associazione Janusz Korczak 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

Scheda di verifica gioco 
 
 
 
Plesso (denominazione)………………………………….Comune…………………………. 
Istituto Comprensivo………………………………..classe………….n. allievi……………. 
 
E’ stato  utilizzato il gioco nella sua classe?           Sì   O                no   O 
 
Se non è stato utilizzato, quali sono stati i motivi: 
……………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………… 
 
Se, invece, è stato utilizzato quale metodologia è stata adottata:   
…………………………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………….. 
 
Considerazioni sulla “giocabilità” del gioco: 
…………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………… 
 
Considerazioni sull’aspetto educativo:  
……………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………… 
 
Difficoltà eventuali dal punto di vista  didattico: 
……………………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………. 
 
Gli allievi si sono divertiti?     Sì   O                      abbastanza   O                            no   O 
 
Aspetti che hanno interessato maggiormente gli allievi:  
…………………………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………. 
 
Aspetti che non hanno interessato gli allievi: 
…………………………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………. 
 
Sono stati riscontrati interessi da parte degli  allievi per visitare i luoghi  del percorso di gioco: 
 



  

Sì   O                      abbastanza   O                            no   O 
 
Sono state svolte particolari attività didattiche suggerite dal gioco?      Sì   O        no   O 
 
Se sono state svolte particolari attività didattiche quali sono state: 
…………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………. 
  
Giudizio complessivo sul sussidio didattico:  
………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………… 
 
Suggerimenti e proposte per altre eventuali iniziative nell’ambito di “Vercelli Provincia delle 
Bambine e dei Bambini”: 
…………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

Giochiamo insieme? 
 
                   Care amiche e cari amici, 
 
   noi siamo Valentina e Valentino, una bambina ed un bambino  come voi. Abbiamo deciso di 
fare un viaggio attraverso questa nostra bellissima Provincia di Vercelli che, come certamente 
saprete, ha il titolo ufficiale “Provincia delle Bambine e dei Bambini” e noi siamo orgogliosi di 
questo prestigioso titolo che ci è stato conferito.  Volete venire con noi? Scopriremo insieme, 
giocando, delle cose veramente importanti ed affascinanti di questa nostra Terra, della sua storia 
e della sua gente.  
   La Provincia di Vercelli ha una forma un po’ strana, sembra una clessidra ed è divisa in due 
zone geografiche con caratteristiche assai diverse tra loro: il Vercellese e la Valsesia. Per il 
nostro viaggio partiremo dal Vercellese, visitando innanzi tutto la città di Vercelli con i suoi tesori 
d’arte e che è il capoluogo della Provincia; poi proseguiremo  di paese in paese e di cittadina in 
cittadina visitando tutto il territorio. 
   Dapprima andremo verso  sud, attraversando le risaie che sono il simbolo e la ricchezza del 
Vercellese, fino ad incontrare il gran fiume Po; sempre dalla pianura,. incominceremo a risalire 
verso le colline ricche di una grande varietà di frutti succulenti; ci fermeremo ad osservare gli 
aironi e le garzette ed innumerevoli specie di uccelli sulle sponde del nostro fiume Sesia; 
attraverseremo le eriche profumate ed il morbido sottobosco delle brughiere; ci verrà quindi 
incontro la ridente distesa di prestigiosi vigneti e, più avanti,  ascolteremo il rumore degli opifici 
che creano lavoro e prosperità; ci riposeremo nei parchi all’ombra di alberi secolari. Nelle diverse 
località che incontreremo nel nostro viaggio potremo ammirare monumenti insigni, splendide 
chiese, antichi castelli; ascolteremo storie e leggende dei tempi andati; conosceremo tradizioni, 
usi e costumi dei nostri amici delle vallate Valsesiane; e tante tante altre cose che non 
conosciamo. . Saliremo infine verso la Grande Montagna, il Monte Rosa, il nume tutelare della 
nostra Provincia, dove ci saluteranno gli stambecchi e le marmotte e ci attenderà l’aquila 
maestosa.  
   Per un viaggio così importante dobbiamo essere preparati; per questo abbiamo predisposto  un 
quaderno con degli appunti, che ci serviranno come guida. In questo quaderno abbiamo scritto 
solo alcune notizie che potranno esserci utili per conoscere meglio le località e gli ambienti che 
visiteremo; ma non abbiamo certo scritto tutto, ci sono molte dimenticanze e ci scusiamo; del 
resto, se avessimo scritto tutte le cose che costituiscono la ricchezza della nostra Provincia 
avremmo fatto una enciclopedia. Ci viene in mente un’idea e vi facciamo una proposta. Voi 
bambine e bambini che abitate in uno dei diversi Comuni della Provincia –che sono ben 
ottantasei!- perché non ci aiutate  a scriverla davvero l’enciclopedia della Provincia di Vercelli? 
Come?  Facendo conoscere a tutti gli altri bambini gli aspetti particolari, i fatti strani e le 
leggende, le bellezze artistiche, i personaggi famosi, le tradizioni e le cose curiose, la storia del 
vostro paese e della vostra città, magari facendo dei bellissimi disegni o delle fotografie. Alla fine 
del viaggio, potremmo stampare un libro, il Grande Libro della Provincia di Vercelli, scritto ed 
illustrato dai suoi cittadini più piccoli. 
   Vogliamo partire? Molto bene; ricordiamoci però che, come per tutti i viaggi, vi sono delle regole 
che si devono osservare molto scrupolosamente.    
 
                                                                                                  I vostri amici 
                                                                                           Valentina e Valentino    
             

 


